Preghiera
di lode e di ringraziamento
per il centenario del Giornale
“Dio e il prossimo”

Introduzione
Guida: Siamo qui riuniti per un momento di preghiera 
durante il quale vogliamo ringraziare il Signore per i meravigliosi doni degli strumenti di comunicazione sociale che Egli ha fatto all’umanità perché se ne servisse per la sua crescita umana e per il bene di tutti.

Annunciare il vangelo al mondo, con l’ausilio dei mass- media, vuol dire realizzare il comando di Gesù: “Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce e quello che ascoltate all’orecchio predicatelo sui tetti.”

La nostra preghiera si fa, oggi, lode e ringraziamento al Signore perché il nostro giornale “Dio e il prossimo” ha attraversato un secolo di storia, diffondendo in tutto il mondo messaggi di serenità, di conforto, di speranza e di pace.
Nel lodare e ringraziare Dio per il dono di questo mezzo di comunicazione voluto e fondato dal nostro santo Fondatore Annibale Maria di Francia, vogliamo pregare ancora una volta, dopo cento anni, con le medesime parole con cui egli lo affidò al Cuore di Gesù quando il 26 giugno 1908 ne pubblicò il primo numero: “Accogli, Gesù, nel tuo Cuore questo periodico che volge lo sguardo a Dio e al prossimo, operando la salvezza dei fanciulli e per la diffusione del Rogate.”

I. Lode

Guida:  Al Cuore adorabilissimo di Gesù, Signore e 
Salvatore, che ci parla ancora oggi nelle Scritture, eleviamo la nostra preghiera di lode.

Lett.:

Acclamate a Dio da tutta la terra,



cantate alla gloria del suo nome,



date a Lui splendida lode. 
Dite a Dio: Stupende sono le tue opere!



A te si prostri tutta la terra,



a te canti inni, canti al tuo nome.

Tutti:

Come sono grandi le tue opere, Signore,



quanto profondi i tuoi pensieri!

Lett.:

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,



su di noi faccia splendere il suo volto;



perché si conosca sulla terra la tua via,



fra tutte le genti la tua salvezza.

Tutti:

Ti lodino i popoli, Dio,



ti lodino i popoli tutti.

Lett.:

Venite e vedete le opere di Dio,



mirabile nel suo agire sugli uomini.
Tutti: 

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!



Tutto hai fatto con sapienza,



la terra è piena delle tue creature.

Lett.:

Tutto ciò che vuole 



il Signore lo compie in cielo e sulla terra,



nei mari e in tutti gli abissi.

Tutti: 

Sappiamo che qui c’è la tua mano:



tu, Signore, tu hai fatto tutto questo.

Lett.:

Buono e retto è il Signore,



le vie giuste addita ai peccatori;



guida gli umili secondo giustizia,



insegna ai poveri le sue vie.



Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia



per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

Tutti: 

Viva il Signore e benedetta la mia rupe,



sia esaltato il Dio della mia salvezza.



Ti loderò tra i popoli



e canterò inni di gioia al tuo nome.

Canto di lode

II. Ascolto della Parola

Guida: E’ lo Spirito Santo che suscita la forza irrompente        
della Parola fino a far gridare sui tetti con tutti i mezzi ciò che Egli ha suggerito nel segreto.
“Noi annunziamo una Sapienza avvolta nel mistero”, afferma San Paolo. L’apostolo dice di non conoscere altro che Cristo crocifisso, Sapienza divina e ci esorta a metterla come unico fondamento del nostro servizio.

Disponiamo il nostro cuore all’ascolto della Parola di Dio:

Lett.: Dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinti (2,1-10)

Anch’io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Mi ero proposto di non sapere altro in mezzo a voi che Gesù Cristo, e Lui Crocifisso. E fui in mezzo a voi nella debolezza e con molto timore e tremore e la mia parola e il mio messaggio non ebbero discorsi persuasivi di sapienza, ma conferma di Spirito e di potenza.

Noi vi annunziamo una sapienza divina, avvolta nel mistero, che fu a lungo nascosta, e che Dio ha preordinato prima dei tempi per la nostra gloria. Nessuno dei principi di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Sta scritto infatti: “ Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparate Dio per quelli che lo amano.”

Ma a noi Dio l’ha rivelato mediante lo Spirito; lo Spirito, infatti scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio.

Parola di Dio

Tutti:  Rendiamo grazie a Dio.
Breve pausa


Breve pausa

III. Ringraziamento
Guida:  La prestigiosa data di un centenario, vissuta in piena 
sintonia con la sintesi evangelica: “Dio e il prossimo”,  trova quest’oggi un momento celebrativo, quale risposta riconoscente per riflettere sul passato e per proiettarci con maggiore impegno nel futuro.


Preghiamo insieme e diciamo: 
Tutti:   Noi ti lodiamo e ti ringraziamo, Signore.
Lett.:  Per il dono del nostro santo Fondatore Annibale Maria 
Di Francia, Apostolo del Rogate e Padre degli orfani e dei poveri, che nel suo ardente zelo e nelle sue molteplici iniziative di bene fondò il giornale “Dio e il prossimo”, che nel corso di un secolo è stato strumento di conforto e di speranza per tanti Benefattori ed amici e mezzo di sussistenza per tanti orfani e poveri, preghiamo

Lett.:  Per lo spirito profetico con cui il nostro santo 
Fondatore affidò al “suo” giornale le intuizioni che lo Spirito gli suggeriva: diffondere il Rogate per suscitare nuove vocazioni, dare voce a chi non ha voce, annunziare la Buona Novella e intessere con Amici e Benefattori sparsi in Italia e nel mondo un dialogo sereno e costruttivo per crescere insieme nelle vie della fede, della speranza e dell’amore, preghiamo

Lett.:  Per l’assistenza con cui S. Antonio da Padova, 
costituito da Padre Annibale “Speciale Patrono dell’Opera”, da sempre ha sostenuto le nostre opere sociali, che dal suo nome vengono denominate “antoniane”. Per la sua specialissima intercessione presso Dio che ha ottenuto e ottiene continuamente innumerevoli grazie ai nostri Benefattori e la gioia del pane alle mense dei nostri piccoli e di tanti diseredati, preghiamo

Lett.: Per tutti i nostri Benefattori sparsi nel mondo e qui 
presenti che, nell’arco di un secolo, a migliaia, sorretti dalla fede e sospinti dalla carità, guardando Dio con gli occhi serafici di S. Antonio, hanno ricevuto grazie spirituali e temporali e hanno soccorso con cuore aperto le Opere di S. Annibale Maria, preghiamo

Lett.: Per le innumerevoli schiere di orfani e bisognosi che 
hanno beneficiato dell’opera caritativa del Padre di Francia e che ancora oggi godono di questa assistenza amorevole sotto lo sguardo e la celeste protezione di S. Antonio da Padova, in Italia e in molteplici “Avignoni” sparsi in tutte le parti del mondo, per l’azione fedele e costante di tante Figlie del Divino Zelo, preghiamo

Guida
Preghiamo: O Signore, fa che questo nostro giornale “Dio e 
il prossimo” che S. Annibale ha lasciato a noi, sue figlie, come mezzo di evangelizzazione e di provvidenza, conservi sempre quell’anelito originale che Egli vi ha impresso, per continuare ad essere, come egli amava definirlo: “un periodico cattolico contro il dilagare delle povertà materiali e spirituali.”  Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen
Canto finale

PAGE  
1

